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Notizie dalla Unione europea 

ACCORDO SULLA COSTITUZIONE EUROPEA 
DEL 18 GIUGNO 2004 

Il Consiglio europeo, riunitosi a Bruxelles il 18 giugno 
2004, ha raggiunto un accordo sul progetto di 
Costituzione della Convenzione. Con l'entrata in vigore 
del Trattato che istituisce la Costituzione saranno abrogati 
il trattato istitutivo della Comunità europea (trattato CE) e 
il trattato sull'Unione europea (trattato UE), nonché tutti 
gli atti e i Trattati che li hanno completati o modificati, 
tra cui l'Atto unico europeo, il Trattato di Amsterdam e il 
Trattato di Nizza. 
Fra i risultati più significati  ottenuti dal nuovo Trattato, 
si segnalano: 
- il rafforzamento della partecipazione democratica, 
con la comparsa di un diritto d'iniziativa popolare: una 
petizione che raccolga almeno un milione di firme in più 
Stati membri può invitare la Commissione a prendere 
un'iniziativa legislativa, purché essa sia compatibile con 
la Costituzione e in particolare con la Carta dei diritti 
fondamentali.; 
- l’aumento dei poteri di co-decisione del Parlamento 
europeo, che risponde in ultima battuta sulle spese di 
bilancio dell'Unione;  
-   l’istituzionalizzazione del Consiglio europeo 
l’istituzione del Presidente del Consiglio europeo, eletto 
dal Consiglio europeo a maggioranza qualificata per un 
periodo di due anni e mezzo; assicura la rappresentanza 
esterna dell'Unione nel settore della politica estera e della 
sicurezza comune, fatte salve le responsabilità del 
ministro degli Affari Esteri;  
- l’estensione, nell’ambito delle votazioni del 
Consiglio dei Ministri,  della maggioranza qualificata, 
che diviene la regola generale, con conseguente 
soppressione del riferimento alla maggioranza qualificata 
da tutti gli articoli interessati; 
-  la composizione della Commissione europea, che 
avrà un commissario per ogni Stato membro fino al 2014. 
Successivamente i suoi componenti saranno ridotti ai due 
terzi degli stati membri, salvo diversa decisione presa 
all'unanimità dal Consiglio europeo (Presidente della 
Commissione e Ministri degli Affari Esteri inclusi). I 
commissari saranno nominati sulla base di un sistema 
egualitario a rotazione; 
- l’istituzione del Ministro degli esteri, che dovrà  
contribuire all'elaborazione di una politica estera, di 
sicurezza e di difesa comune, presiedere il Consiglio 
Affari esteri, ed esercitare il ruolo di ' vicepresidente della 
Commissione. (Rif.: banca dati Merlino, 
http://www.mondimpresa.it/  ) 

SVILUPPO RURALE 
La Commissione ha adottato una proposta destinata a 
rafforzare la politica di sviluppo rurale dell’UE ed a 
semplificarne notevolmente le modalità di attuazione. La 
proposta aumenterà i finanziamenti UE portandoli ad un 
totale di 13,7 miliardi di € l’anno sul periodo 2007-2013. 

Istituendo un unico strumento di finanziamento e 
programmazione si renderanno molto più semplici la 
gestione e il controllo della nuova politica; ne 
risulteranno aumentate l’omogeneità, la trasparenza e la 
visibilità. Gli Stati membri e le regioni disporranno di 
maggiore libertà in sede di attuazione dei programmi. 
I tre obiettivi principali della nuova politica di sviluppo 
rurale sono articolati in tre “assi”. 
L’asse 1 riguarda il miglioramento  della competitività 
dell’agricoltura e della silvicoltura. 
Un minimo pari al 15% della dotazione nazionale deve 
essere speso per l’Asse 1. Il tasso di cofinanziamento UE 
è pari ad un massimo del 50% (75% nelle regioni di 
convergenza). 
L’Asse 2 concerne l’ambiente e gestione del territorio 
agricolo. In questo caso un minimo pari al 25% della 
dotazione nazionale deve essere speso per l’Asse 2. Il 
tasso di cofinanziamento UE è pari ad un massimo del 
55% (80% nelle regioni di convergenza). 
L’asse 3 è dedicato al miglioramento della qualità della 
vita e la diversificazione 
In questo caso, un minimo pari al 15% della dotazione 
nazionale deve essere speso per l’Asse 3. Il tasso di 
cofinanziamento UE è pari ad un massimo del 50% (75% 
nelle regioni di convergenza). 
Per quanto riguarda l’iniziativa comunitaria LEADER, 
che in passato ha finanziato progetti innovativi per lo 
sviluppo rurale, la nuova impostazione prevede che in 
ciascun programma debba figurare un elemento 
LEADER per l’attuazione delle strategie di sviluppo 
locale dei gruppi d’azione locale. Un minimo pari al 7% 
del finanziamento nazionale del programma è riservato a 
LEADER; il 3% del finanziamento complessivo per il 
periodo sarà tenuto in riserva e assegnato nel 2012/2013 
agli Stati membri che hanno ottenuto i migliori risultati. 
(Rif.: banca dati Rapid, IP/04/920 15 luglio 2004 
http://europa.eu.int/news/index_it.htm ) 

VIOLAZIONI DELLA NORMATIVA 
AMBIENTALE UE DA PARTE DELL’ITALIA 

La Commissione europea sta portando avanti vari 
procedimenti di infrazione nei confronti dell'Italia, 
contestandole di non aver rispettato in 28 casi la 
normativa ambientale dell'UE. Le violazioni del diritto 
comunitario sono legate alle discariche industriali e allo 
smaltimento dei rifiuti, all'assenza di valutazioni di 
impatto ambientale e all'inosservanza delle nuove norme 
sui carburanti. L'Italia ha anche violato altre importanti 
norme dell’UE finalizzate alla protezione dell’ambiente, 
come le direttive sulla qualità dell’aria e dell’acqua, sulla 
protezione dello strato di ozono, sul mutamento climatico 
e sull’inquinamento da fonti industriali. La Commissione 
ha inviato all’Italia le lettere di costituzione in mora, 
invitandola a cambiare la prassi attuale e ad ottemperare 
alle norme comunitarie. 
L’articolo 228 del trattato conferisce alla Commissione il 
potere di agire contro uno Stato membro che non si sia 
conformato ad una precedente sentenza della Corte di 
giustizia; la procedura prevede  l’invio di una lettera di 
costituzione in mora, eventualmente seguito da l’invio di 
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un parere motivato. Lo stesso articolo consente alla 
Commissione di chiedere alla Corte di irrogare sanzioni 
pecuniarie allo Stato membro interessato. 
(Rif.: banca dati Rapid IP/04/930 15 luglio 2004 
http://europa.eu.int/news/index_it.htm ) 

Normativa comunitaria 

PREVENZIONE E RIPARAZIONE DEL DANNO 
AMBIENTALE 

E' stata pubblicata in la Direttiva 35/2004/CE che 
istituisce un quadro per la responsabilità ambientale 
basato sul principio "chi inquina paga", per la 
prevenzione e la riparazione danno ambientale.  
La necessità di una regolamentazione unitaria in tale 
materia è motivata dalla constatazione che attualmente 
esistono ancora molti siti contaminati su scala europea, i 
quali presentano rischi significativi per la salute e per la 
salvaguardia della biodiversità. 
L'ambito di applicazione della Direttiva copre il danno 
ambientale ed il danno alle specie ed agli habitat naturali 
protetti causato da attività professionali e da qualsiasi 
minaccia imminente di tale danno che sia originata dal 
comportamento doloso o colposo. 
Restano esclusi, tuttavia, i danni ambientali o le minacce 
di tali danni che siano cagionati da conflitti armati, guerre 
civili, insurrezioni o da fenomeni naturali che posseggano 
le caratteristiche di eccezionalità, inevitabilità ed 
incontrollabilità.  
In particolare la Direttiva detta regole in materia di 
identificazione dell'Autorità nazionalmente competente, 
in materia di prevenzione, riparazione e recupero dei costi 
nei confronti di coloro che hanno causato i danni e per 
quanto concerne le persone legittimate a presentare 
osservazioni. Gli Stati membri, pur essendo destinatari di 
questa Direttiva già dal 30.04.04,  dovranno mettere in 
essere le disposizioni normative, regolamentari ed 
amministrative necessarie per il suo completo 
recepimento entro il 30.07.07. 
(Rif: G.U.U.E. L 143/04) 

COORDINAMENTO DEI SISTEMI DI SICUREZZA 
SOCIALE  

E’ stata pubblicata la direttiva 2004/72/CE recante 
modalità di esecuzione della direttiva 2003/6 con cui 
sono state dettate regole comuni per prevenire gli abusi di 
mercato. Quest’ultimo provvedimento, in particolare, 
prendeva in in esame le due forme principali di abuso di 
mercato: l'insider trading e le manipolazioni di mercato, 
che riguardano le operazioni o gli ordini di 
compravendita e la diffusione di informazioni che 
traggano in inganno, o siano tese a trarre in inganno, gli 
operatori di mercato. 
Più dettagliatamente, la recente direttiva definisce le 
prassi di mercato ammesse, riporta la nozione di 
"informazione privilegiata" in relazione agli strumenti 
derivati su merci, stabilisce le procedure di consultazione 
e divulgazione delle decisioni, definisce le caratteristiche 
del Registro delle persone aventi accesso a informazioni 
privilegiate, fissa i tempi e le modalità di notifica delle 

operazioni effettuate da persone che esercitano 
responsabilità di direzione e disciplina la segnalazione 
delle operazioni sospette. 
La direttiva 2004/72 dovrà essere attuata negli 
ordinamenti nazionali entro il 12 ottobre 2004. Il 
provvedimento è comunque in vigore dallo scorso 30 
aprile. 
(Rif.: G.U.U.E. L 162/04)  

Bandi di gara e appuntamenti 

TECNOLOGIE DELL’IDROGENO: INVITO A 
PRESENTARE PROPOSTE 

La Commissione europea ha pubblicato un invito a 
presentare proposte per il sostegno di coordinamento, 
valutazione e monitoraggio della ricerca per contribuire 
alla fase di definizione di un'iniziativa per le collettività 
che utilizzano le tecnologie dell'idrogeno. Si tratta di un 
invito comune che copre le attività 'Aeronautica e spazio' 
e 'Sviluppo sostenibile, cambiamento globale ed 
ecosistemi' del Sesto programma quadro (6PQ).  
La Commissione sollecita proposte per progetti integrati.  
Il bilancio globale indicativo dell’invito a proporre 
ammonta a 4,5 milioni di euro. 
La scadenza per la presentazione delle proposte è l’ 8 
dicembre 2004. 
(Rif: G.U.U.E. n. C 169/2004; 
http://fp6.cordis.lu/fp6/call_details.cfm?CALL_ID=142 )   

ATTIVITÀ CULTURALI: INVITO A 
PRESENTARE PROPOSTE PER INIZIATIVE 

SPERIMENTALI 
E’ stato pubblicato un invito a presentare proposte 
relativo ad attività di cooperazione culturale europea.  
I progetti, a valenza sperimentale, dovranno tendere al 
conseguimento di almeno due dei seguenti obiettivi: 
· incremento della mobilità degli operatori del 
settore culturale  
· incremento della circolazione di opere e prodotti 
culturali  
· sviluppo del dialogo interculturale.  
Gli operatori culturali che intendano proporre la propria 
candidatura devono essere localizzati negli Stati membri 
o negli altri Paesi dello Spazio economico europeo.  
Il finanziamento comunitario non potrà superare il 70% 
del preventivo ammissibile di ogni progetto.  
Le candidature devono essere inviate entro il 15 
settembre 2004. 
I moduli e il materiale informativo sono consultabili 
all'indirizzo: 
http://europa.eu.int/comm/culture/eac/other_actions/exp_
act/exp_act_en.html  
(Rif.: G.U.U.E. C 174/2004) 

CULTURA 2000: INVITO A PRESENTARE 
PROPOSTE 

E’ stato pubblicato un invito a presentare proposte 
relativo al programma Cultura 2000 rivolto a organismi 
culturali pubblici o privati aventi stato giuridico aventi 
sede in uno dei 25 Paesi dell'Unione europea, nei Paesi 
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SEE/EFTA e in Paesi candidati con i quali siano state 
definite le modalità di partecipazione.  
E' possibile presentare progetti sia sull'azione 1 (progetti 
annuali) che sull'azione 2 (progetti pluriennali sia su 
specifici settori- ad es.: musica, spettacolo, arti plastiche e 
visuali, letteratura, il patrimonio culturale- sia su 
iniziative che integrino più settori). Il finanziamento per 
ogni progetto deve essere compreso tra 50 mila e 150 
mila euro; per i progetti pluriennali invece l'importo 
minimo è pari a 50 mila e quello massimo 500 mila euro. 
Per i progetti di traduzione sono coperte le spese per il 
traduttore per tutti i libri compresi nella candidatura 
(minimo 4/massimo 10 libri) fino ad un importo 
complessivo di 50 mila euro.  
Le candidature devono essere presentate entro le seguenti 
scadenze: 
15 ottobre 2004 per i progetti annuali e i progetti di 
traduzione  
29 ottobre 2004 per i progetti pluriennali.  
I moduli e le informazioni relative all'invito sono 
consultabili al seguente indirizzo: 
http://europa.eu.int/comm/culture/eac/index_en.html . 
(Rif.: G.U.U.E. C 174/2004) 

SESTO PROGRAMMA QUADRO DI RICERCA: 
MODIFICHE AL  BANDO RELATIVO AL 

SETTORE SCIENZA E SOCIETÀ  
E’ stato  nuovamente pubblicato un bando relativo al 
programma specifico "Strutturare lo Spazio Europeo della 
Ricerca", precedentemente pubblicato sulla GUUE C 113 
del 30/04/2004. 
Il bando contiene due inviti: uno relativo al rapporto tra 
scienza ed etica, l'altro relativo alla condizione delle 
donne nel mondo della ricerca. 
La ripubblicazione ha comportato come unica modifica la 
proroga della data di chiusura dal 30 settembre 2004 al 15 
ottobre 2004. 
Per approfondimenti è possibile contattare uno dei 
seguenti recapiti: 
Commissione europea 
FP6 Information Desk 
Direzione generale Ricerca 
B-1049 Bruxelles 
e-mail: fp6@cec.eu.int 
web: www.cordis.lu/fp6 
(Rif.: G.U.U.E. C 170/04) 

Finanziamenti alle imprese 

FONDI DI VENTURE CAPITAL PER LA 
COSTITUZIONE DI IMPRESE ALL’ESTERO 

Con Nella Gazzetta ufficiale sono stati recentemente 
pubblicati due provvedimenti del Ministero delle Attività 
produttive relativi ai fondi rotativi di venture capital 
gestiti dalla Simest aggiuntivi all'intervento previsto dalla 
legge 100/90 per l'incentivazione della costituzione di 
imprese all'estero. I Fondi di Venture Capital gestiti dalla 
SIMEST si aggiungono alla normale quota di 
partecipazione della SIMEST stessa nelle imprese 
all'estero acquisita ai sensi della legge 100/90; in tal 

modo la partecipazione congiunta di Fondo e SIMEST 
può arrivare fino al 49% del capitale dell'impresa estera 
(tale limite non si applica al Fondo Jugoslavia che invece 
prevede una quota massima in capitale sociale del 24%)  
Sono ammessi interventi di: 
· costituzione di nuova impresa  
· sottoscrizione di aumento di capitale sociale in 
impresa già costituita  
· acquisto di azioni o quote di impresa già costituita  
In via generale l'intervento del fondo può essere al 
massimo doppio rispetto all'intervento SIMEST ai sensi 
della legge 100; l'intervento complessivo non può 
superare il 49% del capitale della società estera e 
comunque non può eccedere le quote detenute dai soci 
italiani. L'intervento ha una durata massima di 8 anni e 
comunque non superiore all'intervento ordinario 
SIMEST. L'impegno di riacquisto delle quote di 
partecipazione del fondo non è assistito da alcun tipo di 
garanzia.  
In particolare, con il decreto 9 giugno 2004 è stato 
modificato il decreto istitutivo del Fondo Jugoslavia  
(applicabile alle imprese localizzate in Serbia e 
Montenegro, Albania, Bosnia e Macedonia ) che 
prevedeva come soggetti beneficiari le imprese italiane 
che realizzassero joint venture in detti Paesi e come 
ammontare massimo della partecipazione del Fondo 
l'importo di 500 mila euro per operazione. Ora è stato 
eliminato il concetto di società miste e il limite 
dell'intervento, uniformando le condizioni di 
partecipazione a quelle degli altri Fondi di Venture 
capital.  
Inoltre con decreto 26 febbraio 2004 è stata estesa alla 
Moldova, ad Armenia, Azerbaijan e Georgia 
l'applicabilità del Fondo Russia ed Ucraina.  
(Rif: www.simest.it  ; www.mincomes.it  ) 

LEGGE 662/96: ESTENSIONE DELLE GARANZIE 
ALLE PMI PER L'INNOVAZIONE DIGITALE 

Sul sito del Ministero delle Attività produttive è stato 
pubblicato il decreto 15 giugno 2004 con cui è stato 
istituita una sezione speciale del Fondo di garanzia per le 
piccole e medie imprese di cui alla legge 662/96. Tale 
sezione è riservata a sostenere l'introduzione di 
innovazioni di processo e di prodotto tramite l'uso di 
tecnologie digitali nelle PMI. Su tale sezione 
confluiscono fondi previsti dall'art. 27 della legge 3/03 
per un importo pari a 20 milioni di euro per ciascuna 
delle annualità del periodo 2004/2006. 
Le garanzie sono concesse a fronte di finanziamenti di 
durata non inferiore a 36 mesi e non superiore a 10 anni 
accesi da PMI per programmi di investimento finalizzati 
all'innovazione nelle fasi di organizzazione, ideazione, 
produzione, commercializzazione, logistica e 
distribuzione. L'importo del finanziamento non può 
essere superiore a 200.000 euro.  
Il Fondo prevede l'erogazione di garanzie e di 
controgaranzie. 
La garanzia viene concessa a titolo gratuito alle banche 
iscritte all'albo di cui all'art. 13 del D.Lgs. 385/93 e agli 
intermediari finanziari iscritti nell'elenco speciale di cui 
all'art. 7 del D.Lgs. 385/93. E' diretta, esplicita, 
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incondizionata e irrevocabile ed è concessa in misura non 
superiore all'80% dell'importo dell'operazione.  
La controgaranzia è concessa gratuitamente a consorzi di 
garanzia collettiva fidi di cui alla legge 326/03 (Confidi) 
e a fondi di garanzia gestiti da banche, da intermediari o 
da soggetti iscritti nell'elenco generale di cui all'art. 106 
del D.Lgs. 385/93; i Confidi o gli altri fondi di garanzia 
devono aver prestato garanzie con gli stessi requisiti 
descritti più sopra per la garanzia diretta. In tal caso la 
controgaranzia è concessa in misura non superiore al 90% 
dell'importo garantito sui finanziamenti richiesti dalle 
imprese (80%). I Condifi e gli altri fondi di garanzia non 
possono richiedere alle imprese un prezzo superiore alle 
spese di istruttoria dell'operazione e alla remunerazione 
del rischio, limitatamente all'importo del finanziamento 
non coperto dalla controgaranzia.   
I criteri e le modalità di concessione delle garanzie 
verranno stabiliti con apposito provvedimento del 
Comitato di gestione del Fondo, rendendo così operativa 
la sezione riservata alle PMI.  
(Rif.: http://www.rer.camcom.it/guidafin/HomePageNews.htm) 

PROGETTI INTEGRATI DI INVESTIMENTO 
(MIS. 1.1 B PIANO TRIENNALE REGIONE 
EMILIA-ROMAGNA): RIAPERTURA DEI 

TERMINI 
Con una comunicazione del Direttore Generale alle 
Attività Produttive, Turismo, Commercio, pubblicata sul 
BUR del 7 luglio 2004, sono stati riaperti i termini per la 
presentazione delle domande relative agli interventi di cui 
alla misura 1.1 B del Piano triennale per le attività 
produttive 2003-2005 "Finanziamenti per la realizzazione 
di progetti aziendali di intervento, anche integrati". 
La misura, che tra l'altro dà attuazione alle Leggi 1329/65 
e 598/94, prevede la concessione di contributi in conto 
interessi volti all'acquisizione di macchinari, 
all'innovazione tecnologica, commerciale e organizzativa, 
nonché alla tutela ambientale ed alla sicurezza sui luoghi 
di lavoro. 
In seguito alla verifica relativa alla sussistenza delle 
necessarie risorse, la Regione ha stabilito che le domande 
possono essere presentate a partire dal 15 luglio 2004 fino 
al 15 dicembre 2004, salvo chiusura anticipata dovuta 
all'esaurimento dei fondi stanziati. 
(Rif.. 
http://www.rer.camcom.it/guidafin/HomePageNews.htm) 

CONTRIBUTI FINALIZZATI ALLA DIFESA 
ANTIGRANDINE ED ANTIBRINA 

Sono stati  pubblicati l'avviso per la presentazione delle 
domande e la modulistica relativi agli interventi di cui 
alla legge regionale n. 31/75 art. 5 lett. d) ed e). 
Si tratta di contributi per l'acquisto di reti antigrandine e 
impianti di irrigazione per la difesa antibrina. 
Possono presentare domanda gli imprenditori agricoli di 
cui all'art. 2135 del codice civile che soddisfano i 
requisiti stabiliti al punto 3. del programma operativo 
della misura 1.a. 
La spesa ammissibile non può superare 14.000 euro ad 
ettaro per le reti antigrandine, 4.500 euro ad ettaro per gli 
impianti di irrigazione antibrina. La spesa massima per 
ciascuna domanda non può superare i 200.000 euro. 

Il contributo regionale copre fino al 30% della spesa 
ammissibile (elevabile al 40% nei territori classificati 
montani). 
Allo scopo di non disperdere le risorse disponibili, 
all'interno delle aree territoriali con produzioni di pregio, 
sono privilegiate le seguenti colture arboree: mele, pere, 
albicocche, susine, nettarine, pesche, ciliege, actinidia e 
cachi. Gli aiuti sono inoltre volti prioritariamente: 
per le reti antigrandine: alle aree territoriali ed alle colture 
maggiormente esposte al rischio grandine, individuate 
sulla base dell'incidenza dei premi sul valore assicurato, 
prendendo a riferimento i valori stabiliti, per coltura e per 
Comune, nel Decreto ministeriale di approvazione dei 
parametri contributivi per l'assicurazione delle produzioni 
agricole contro la grandine nell'anno 2003;  
per gli impianti di irrigazione antibrina: alle aree 
territoriali ed alle colture maggiormente soggette alle 
gelate, individuate sulla base della sensibilità delle 
principali specie e delle classi territoriali di rischio 
definite mediante elaborazioni topoclimatiche.  
Le domande devono essere presentate alla Provincia o 
alla Comunità montana territorialmente competente entro 
le ore 12.00 del 30 luglio 2004. 
(Rif.: B.U.R.E.R. n. 87/04) 
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La rete degli Eurosportelli delle Cciaa dell’Emilia-Romagna 

Eurosportello Ufficiale EIC IT 369 
CCIAA Ravenna 
Viale L.C. Farini 14 - 48100 RAVENNA 
Tel. 0544 481443 - Fax 0544 218731  
Posta elettronica: euroinfo@ra.camcom.it 
 
C.I.S.E. CCIAA Forlì-Cesena 
EIC RELAIS 
C.so della Repubblica 5 - 47100 FORLI' 
Tel. 0543 38213 - Fax 0543 38219 
Posta elettronica: : eurosportello@ciseonweb.it 
 
PROMEC CCIAA Modena 
EIC RELAIS 
Via Ganaceto 134 - 41100 MODENA 
Tel. 059 208270 - Fax 059 218750  
Posta elettronica: anna.mazzali@mo.camcom.it 
 
Eurosportello CCIAA Parma 
EIC RELAIS 
Via Verdi 2 - 43100 PARMA 
Tel. 0521 210241 - Fax 0521 282168  
Posta elettronica: anna.tanzi@pr.camcom.it 
 
Eurosportello CCIAA Reggio Emilia 
EIC RELAIS 
Piazza Vittoria 1 - 42100 REGGIO EMILIA 
Tel. 0522 796337-796237 - Fax 0522 796300 
Posta elettronica: rita.prodi@re.camcom.it 
 
Eurosportello CCIAA Rimini 
Via Sigismondo 28 - 47900 RIMINI 
EIC RELAIS 
Tel. 0541 397607 - Fax 0541 397624  
Posta elettronica: eurosportello@rimini.com 
 
Eurosportello CCIAA Bologna  
P.zza della Costituzione 8  
40128 Bologna 
Tel. 051 6093286 - Fax 051 6093225 
Posta elettronica: commercio.estero@bo.camcom.it 
 
Eurosportello Ferrara  
EIC RELAIS 
Via Darsena,79 Ferrara 44100  
Tel. 0532 783813 – Fax 0532 783814  
eurosportello@fe.camcom.it  
 


